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PER LA SETTIMANA – 11 ORDINARIO
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 Traccia commento Mc 1,40-45

Il Vangelo di questa domenica ci presenta una delle parabole così dette "del Regno". E, come al solito, Gesù ce lo attraverso immagini facilmente comprensibili a tutti, perché fanno parte del nostro quotidiano vivere. "Il Regno di Dio - dice il Vangelo - è come un uomo che getta il seme nella terra: dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce".


E', questo, un messaggio di sicura speranza e di fiducia, che non ci fa dubitare della sua realizzazione, anche se noi, spesso, poniamo ostacoli con i nostri peccati e con la nostra fragilità umana, rifiutando e respingendo la sua attuazione. Il seme cresce da sé, se lasciamo fare al Signore.


Lasciare fare al Signore, certo, ma molto attendi a non cadere negli eccessi che il demonio è sempre pronto a propinarci. Se tutto dipende da Dio, allora sediamoci tranquilli, indifferenti e disinteressati,  aspettando il frutto della Sua opera. Oppure, buttiamoci a capofitto nell'organizzare, programmare, come se tutto dipendesse dal nostri impegno. Certamente dobbiamo darci da fare, ma guai perdere la fiducia nell'opera di Dio e sentirsi i soli gestori e realizzatori. Succede, purtroppo, anche questo.


E l'altro invito della parabola, oltre la speranza, è la pazienza. Ci invita a mettere alla porta l'ansia, l'apprensione, l'agitazione. Il Signore ha i suoi tempi, i suoi modi, che non sempre coincidono con i nostri e come, dove e quando meno ce lo aspettiamo, quel seme cresce e germoglia.


Ma noi, vogliamo essere Dio, che indirizza, programma e gestisce:  assistiamo a tentativi di manipolazione e alterazione sia della natura che della persona. Cloniamo geni, modifichiamo particelle cromosomiche, alteriamo sequenze di DNA, manipoliamo embrioni e non sempre a servizio della persona umana e di una migliore qualità della vita. E' un mondo in cui l'uomo sogna e aspira ad essere Dio, mentre un Dio ha sognato e deciso di diventare uomo.

Video: https://youtu.be/y_Fed0HTxKE

ANESTESIA DEL CUORE

Ti ho lasciato solo Signore [image: image4.bmp]e non mi sono accorto che tu mi tendevi la mano

Ti ho lasciato solo Signore e ti ho rimandato su strade di fame e di morte

Ti ho lasciato solo Signore, naufrago del mare e della vita su stracci logori e con occhi che mi interrogano

Ho fatto terra bruciata attorno a te e quelle fiamme ora divorano la mia dignità

Ho rinnovato la solitudine dell’orto degli ulivi e sono scappato, da vile e vigliacco, facendo finta di non conoscerti.


LA PAROLA DEL PAPA

Perciò ad ognuno di voi dico: lasciati guarire da Gesù. Ognuno sa dove ha la ferita. Ognuno di noi ne ha; ne ha non solo una: due, tre, quattro, venti. Ognuno sa! Che Gesù guarisca quelle ferite. 
Ma per questo devo aprire il cuore, perché Lui venga. “Guarisci questa piaga, Signore”. Se noi chiediamo a Gesù questa grazia, Lui la farà. Lasciati guarire da Gesù. Lascia che Gesù ti guarisca. Lascia che Gesù predichi a te e lascia che ti guarisca. 

Così io posso anche predicare agli altri, insegnare le parole di Gesù, perché lascio che Lui predichi a me; e posso anche aiutare a guarire tante ferite, tante ferite che ci sono. Ma prima devo farlo io: lasciare che Lui predichi a me e che Lui mi guarisca. 

elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA





 Ascoltaci Signore


Per la Chiesa: abbia sempre sulla bocca e nel cuore la Parola di Dio per proporla al mondo con coerenza, fedeltà e coraggio.


Per coloro che, nella società, sono preposti al bene comune, affinché si facciano carico dei poveri, dei deboli e  degli ammalati


 Per ciascuno di noi, affinché sappia vedere le necessità di chi ci vive accanto e si faccia attento, vicino a chi è nel bisogno,


Per tutta l’umanità: scopra in Gesù  la    immagine del Dio invisibile e nel suo vangelo la via per giungere alla salvezza,


.







































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


 


La tua salvezza, Signore, mi colma di gioia





Beato l'uomo a cui è tolta la colpa�e coperto il peccato.�Beato l'uomo a cui Dio non imputa il delitto�e nel cui spirito non è inganno. ��Ti ho fatto conoscere il mio peccato, non ho coperto la mia colpa.�Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità» e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato. ��Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia! 





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











